
NAPOLI. È stata presentata ieri mattina nel corso
del convegno “Sviluppo dell'Area Metropolita-
na e Valorizzazione del Paesaggio”, svoltosi alla
Stazione Marittima di Napoli la proposta preli-
minare del Piano Territoriale di Coordinamento
della Provincia di Napoli. Si tratta di uno stru-
mento urbanistico importante per lo sviluppo del
territorio della provincia di Napoli, sul quale sia
l’ente guidato da Dino Di Palma che la Regione
puntano molto. All’evento hanno preso parte Di-
no Di Palma, Presidente della Provincia di Na-
poli, Francesco Domenico Moccia, assessore al-
l'Urbanistica della Provincia di Napoli, Rosa Rus-
so Iervolino, sindaco di Napoli, e Gabriella Cun-
dari, assessore all'Urbanistica della Regione Cam-
pania. «Con il Ptcp la Provincia si dota di uno
strumento indispensabile per il governo del ter-
ritorio - ha detto il presidente della Provincia Di
Palma - Questa proposta, aperta ai contributi dei
comuni, degli enti di governo del territorio, del-
le associazioni, è la base da cui partire affinché

la provincia partenopea possa concretamente
svolgere il proprio ruolo di collegamento tra l’Eu-
ropa e il Mediterraneo. Per questo motivo - ha ag-
giunto - nel redigere il Ptcp, abbiamo ragionato
in un’ottica europea: intendiamo dare a questa
provincia la possibilità di confrontarsi, su un pia-
no di parità, con le altre grandi realtà territoria-
li del continente. I nostri principali obiettivi so-
no la valorizzazione del paesaggio, la realizza-
zione di un’offerta abitativa sostenibile ed equi-
librata; i cittadini dovranno poter beneficiare di
aree naturali protette e servizi; infine - ha con-
cluso Di Palma - lavoreremo per garantire alle im-
prese infrastrutture ed un’efficace rete di comu-
nicazione». 

In attesa, dunque, delle proposte dei singoli Co-
muni, è toccato al presidente della Commissio-
ne Urbanistica della Regione Campania, Pasquale
Sommese dare un monito alla stessa Regione:
«Sarebbe il caso che la Regione smettesse di ge-
stire e cominciasse a programmare, demandan-
do la gestione agli enti preposti. Solo così si po-
trà ottenere quel risultato concreto del quale c’é

un gran bisogno». 
Gabriella Cundari, assessore regionale all’Ur-

banistica, dal canto suo ha assicurato: «Portere-
mo in giunta il piano di coordinamento regionale
entro ottobre, poi la parola passerà al Consiglio»,
mentre il titolare della stessa delega alla Provin-
cia, Francesco Domenico Moccia, ha delineato il
percorso del Ptcp: «La proposta preliminare è un
canovaccio sul quale è necessario avviare con gli
enti di settore ampie consultazioni, alle quali de-
dicheremo tre mesi circa. Dobbiamo giungere al-
le intese che daranno al piano provinciale il va-
lore di documento di sintesi della pianificazio-
ne del territorio». 

E sulla proposta anche i Verdi della Provincia
di Napoli hanno espresso un loro commento: «Il
Piano Territoriale di Coordinamento Provincia-
le apre prospettive positive per tutto il territorio
della Provincia. Finalmente ci sono le condizio-
ni affinché i Comuni abbiano più aree verdi e più
parchi. Aumenterà la vivibilità», ha detto il pre-
sidente provinciale dei Verdi di Napoli Mario
D’Esposito.   

Urbanistica, si riparte dal Ptcp

POZZUOLI. Il bradisismo nell’area flegrea e nelle aree marine
protette di Baia e Gaiola e delle colonne del Serapeo si
candida a diventare parte del patrimonio mondiale
dell'Unesco. Ieri mattina, infatti, è stato firmato un protocollo
d’intesa tra Provincia e Comuni di Napoli, Pozzuoli, Bacoli.
Erano presenti nella sala giunta del Comune di Napoli il
sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino, quello di Bacoli
Antonio Coppola e il commissario prefettizio di Pozzuoli
Vincenzo Madonna. Alla firma del protocollo hanno assistito
anche l’assessore all’ambiente del Comune di Napoli Rino
Nasti e l’assessore provinciale ai parchi e alle aree protette

Francesco Emilio Borrelli. Entrambi hanno lavorato alla
stesura del protocollo d’intesa con i tecnici del Ministero
dell’Ambiente e stanno supportando da tempo il progetto.
«Con il protocollo d'intesa firmato oggi prende corpo un
progetto importante che mira a valorizzare una parte del
territorio su cui l’Amministrazione Provinciale ha deciso di
investire», ha detto Borrelli, secondo il quale «Comuni e
Provincia stanno lavorando insieme al Ministero
dell’Ambiente per fare in modo che Baia e Gaiola entrino a
far parte del patrimonio mondiale dell’Unesco in tempi
rapidi e già oggi il protocollo sarà consegnato al Ministro

Pecoraro Scanio». Nel Protocollo d’intesa si legge che
proprio alla Provincia di Napoli è demandato il compito del
coordinamento tra i vari enti interessati ed i ministeri. Ogni
Comune, inoltre, dovrà nominare un referente tecnico che
dovrà seguire l’intero iter della vicenda. Un atto importante,
dunque, quello siglato ieri dagli amministratori di Comune e
Provincia, che potrebbe servire a portare all’attenzione
dell’opinione pubblica un territorio ricco di bellezze
naturali, artistiche e culturali che, finora, non sono state
valorizzare in modo adeguate. 

[BIATAN]

NAPOLI. IL PRESIDENTE DI PALMA: «UNO STRUMENTO INDISPENSABILE PER LO SVILUPPO DEL PAESAGGIO». 

POZZUOLI. CON L’INTESA FRA PROVINCIA E COMUNI PARTE IL PROCEDIMENTO PER L’INGRESSO NEL PATRIMONIO DELL’AGENZIA ONU

L’area flegrea chiede la tutela dell’Unesco
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AFRAGOLA. Tornano nell’officina sequestrata per recuperare del materiale,
tre finiscono in cella per violazione di sigilli e ricettazione. Ieri matti-
na, ad Afragola, su via nazionale delle puglie, i  carabinieri del nucleo
radiomobile di Napoli, proseguendo le attività   di prevenzione e re-
pressione di furti di autovetture, hanno sottoposto  a fermo di indizia-
to di delitto per concorso in riciclaggio e per violazioni di sigilli Issefou
Bance, del Burkina Faso, 30 anni,  residente in Afragola, operaio, Sal-
vatore Coppola, 61 anni,  napoletano,  pensionato, già noto alle forze del-
l’ordine, e Vincenzo Riccioli, 36 anni,  residente  a Brusciano, operaio,
anch’egli già conosciuto alle forze dell’ordine. I tre sono stati sorpresi
nella autorimessa ed autodemolizione  “Punto Auto” già sottoposta a
sequestro penale durante un’operazione condotta l’altro giorno e durante
la quale furono fermate 4 persone e sequestrati numerosi pezzi di mo-
torini rubati. I carabinieri hanno sorpreso i tre nei locali della “Punto
Auto”  mentre tentavano di trasferire materiale di illecita provenienza
sequestrato dai carabinieri. Issefou Bance  tentando di forzare una por-
ta per guadagnare la fuga, si è procurato ferite lacero contuse al braccio
ed alla mano sinistra  medicate all’ospedale San Giovanni di Dio e giu-
dicate guaribili in 8  giorni. I fermati sono stati associati alla casa cir-
condariale di Poggioreale.

AFRAGOLA

Tornano nell’officina sequestrata
per recuparare pezzi, tre in cella

Il Piano Territoriale di Coordinamento entro ottobre alla Giunta
BIAGIO TANZARELLA

ROCCARAINOLA. Uno scenario inquietante po-
trebbe profilarsi nella piccola località alle por-
te di Nola. Lo spettro dell’apertura di una nuo-
va discarica sul territorio di Roccarainola di-
venta di ora in ora sempre più concreto. La  zo-
na è già stata individuata. Si tratta del sito di
Contrada Difesa, che  per anni ha ospitato una
cava. Area  sottoposta a sequestro e per la qua-
le il sindaco di Roccarainola, Antonio Miele
ha ricevuto un rinvio a giudizio con l’accusa
di omissione di atti d’ufficio. Tutto è stato fat-
to con una proceduta silenziosa e indolore.
L’11 luglio di quest’anno il primo cittadino An-
tonio Miele con una lettera inviata al com-
missario straordinario per i rifiuti, Corrado Ca-
tenacci offriva la disponibilità ad ospitare sul
proprio territorio un sito per la caratterizza-
zione dei rifiuti e per interventi di “ricompo-
sizione morfologica della cava” finalizzate “al-
lo smaltimento dei prodotti in uscita dagli im-
pianti di selezione R.S.U. nella regione Cam-
pania”. Vengono effettuati  subito i sopralluo-
ghi da parte dei tecnici nominati da Catenac-
ci . Finite le verifiche, si passa dalle parole ai
fatti. Viene dato il via libera per l’opera di bo-
nifica della vecchia cava. Un operazione con
un costo elevatissimo: quasi due milioni di eu-
ro. I primi ad accorgersi dall’operazione  sono

alcuni cittadini che abitano a poche centinaia
di metri di distanza dalla cava. Scatta subito
la protesta delle associazioni ambientaliste che
minacciano battaglia. La paura è che, pur non
essendovi nessuna carta che dimostri la vo-
lontà di aprire una discarica, alla prossima fa-
se di emergenza rifiuti il sito di Rocccaraino-
la venga utilizzato per il deposito delle eco-
balle. «Questo territorio ha già dato in termi-
ni di impianti di smaltimento dei rifiuti, di
estrazione mineraria e discariche abusive di ri-
fiuti di ogni genere» ha affermato Salvatore
Esposito delegato dell’Assocampaniafelix.
«Tale eventualità rappresenterebbe un atto
gravissimo ed illegittimo, un sopruso istitu-
zionale» ha aggiunto Esposito. «Pertanto, è in-
tenzione di questa federazione avallare ogni
iniziativa, anche parlamentare, per scongiu-
rare e contrastare questa eventualità e riman-
dare al mittente, come già abbiamo fatto per
l’occupazione del Cdr di Tufino». La polemi-
ca si sposta ora sul  fronte politico. Per il con-
sigliere comunale Udeur Luigi De  Rosa:: «tut-
to è partito dalla disponibilità manifestata per
iscritto dal sindaco, decisione per giunta as-
sunta senza consultare nè il consiglio comu-
nale nè la popolazione interessata».

PASQUALE NAPOLITANO

ROCCARAINOLA. IL COMUNE HA DATO LA PROPRIA DISPONIBILITÀ. INSORGONO GLI AMBIENTALISTI

I COMMENTI. IL CAPOGRUPPO DI AN: TANTI I SOLDI INVESTITI PER UN PIANO CHE POTREBBE RISULTARE GIÀ VECCHIO

Rifiuti, è scontro sulla discarica

Rispoli: troppe spese in consulenze

BACOLI. VEDUTA DEL CASTELLO DI BAIA _________


